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Il contenuto dell'Unità nel giudizio del lettori 
/ nove punti del referendum ai quali vi 

preghiamo di rispondere e di far rispondere 
sono i seguenti : 

1. Leggi sempre l'Unità ? O soltanto la 
domenica ? Nel secondo caso, perchè ? 
Quali pagine leggi a preferenza e 
perchè ? 

2. Quali, fra i tuoi familiari e conoscenti, 
leggono rUnità ? Quali non la leggono 
e perchè ? 

3. Quali sono le critiche più serie che 
senti rivolgere all'Unità dai nostri 
avversari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dal­
l'estero? Le vorresti più o meno ampie? 

5. Cosa pensi del modo come l'Unità 
sostiene le lotte del lavoro? Hai potuto 
personalmente osservare come l'Unità 
abbia contribuito efficacemente in que-

* sto o quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta e a facilitare la soluzione 
positiva di una vertenz 

6. Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse ? Ti soddisfa la critica 
d'arte, letteraria, musicale, cinemato­
grafica ? Ti piacciono i racconti pubbli­
cati dalla nostra terza pagina ? Vorresti 
che l'Unità pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d'appendice? Pre­
feriresti un autore contemporaneo o 
dei secoli scorsi ? 

7. Leggi la « pagina della donna » ? Trovi 
che corrisponda alle esigenze del nostro 
pubblico femminile ? I tuoi bambini, i 
tuoi fratelli minori, leggono il NoveI 
lino del giovedì ? 

8. Cosa pensi della pagina sportiva? Quali 
sono i servizi che più ti interessano ? 
Cosa pensano i tuoi amici « tifosi » 
della pagina sportiva ? 

9. Cosa pensi del modo come l'Unità tratta 
la cronaca nera ? Ti piacciono le vi­
gnette, i disegni e le foto pubblicate dal 
nostro giornale ? 

I problemi del "governo locale*. 
e i limili delle pagine di cronaca 

Una edizione per il Mezzogiorno — Le cronache interregionali — Spedizione e inoltro del giornale 

I suggerimenti e le osser­
vazioni tulle pagine regiona­
li occupano sempre un ade­
guato spazio nelle lettere dei 
lettori. 

C. Àteaitéro (Napoli) 
II compagno CORRADO A-

L E S S A N D R O , abitante a 
N A P O L I , cosi sc r iuc ; « Bi­
sogna sacrificare di m e n o la 
pag ina napole tana de l lunedi . 
M o l t i pezzi di spor t po t r eb ­
b e r o essere pubbl ica t i ne l le 
q u a t t r o pag ine dedica te a 
q u e s t o a rgomento o po t reb ­
b e r o t r o v a r e spazio i l g iorno 
success ivo nel la pag ina del­
l o spor t . P e r u n a c i t tà co­
m e Napol i , con o l t re 100 mi ­
l a d isoccupat i e con u n a am­
min i s t r az ione come que l l a 
de l sena to re t rombato , a r m a ­
t o r e Lauro , set te o ot to co­
l o n n e d i g iorna le sono una 
cosa i r r i sor ia . Sono d 'accor­
d o pe r la ne ra , p e r le v ignet ­
t e e le foto. M a sop ra t t u t t o 
sono d 'accordo p e r una edi­
z ione del mer id ione . I l pro­
b l e m a del l 'ediz ione mer id io ­
n a l e de l l 'Uni tà , infa t t i , è da 
d i scu t e r e subi to , 6e si vuole 
c o n t r i b u i r e p iù efficacemente 
a l l a r inasc i t a de l Mezzogior 
no . E ' ve ro che a ques to soc 
c o r r e la pag ina napo le t ana e 
le a l t r e pag ine regional i del 
l 'Uni tà , m a la t empes t iv i t à di 
in formazione esige la soluzio­
n e dell 'edizione mer id iona le ». 

G. Cascarmi (Terracma) 
II compagno G I U S E P P E 

C A S C A R I N I , di TERRACI-
N A . dopo aver affermato che 
è soddisfatto in genere, del 
nostro giornale, così scrive: 

' « M a n o n sa re i s incero se d i - Isa di ques to o rgan i smo, m a , 
cessi d i essere a l t r e t t an to I ciò che è ancora p iù g r ave , 
soddisfat to del modo come la i n e m m e n o l 'Uni tà ha fat to 

« Uni t à » r i sponde a l le es i ­
genze par t ico la r i della n o s t r a 
regione. La pag ina de l La ­
zio, da mol to tempo, è dive­
n u t a la pagina del a Lazio 
Abruzzo e Molise n ed è co­
s t re t t a ad ospi ta re i l not izia­
rio di undic i province con la 
conseguenza che corr ispon­
denze an che impor t an t i del le 
var ie local i tà n o n t rovano 
spazio sul g iorna le ». 

I l compagno CASCARINI , 
qu ind i , dopo aver r i corda to 
come a lcuni ar t icol i d i pa r t i ­
colare in teresse p e r la zona 
non siano stati pubblicati 
da l l a pag ina reg iona le , con­
c lude inv iando « u n fervido 
augur io perchè le deficienze 
l amen ta t e vengano pres to eli­
mina te , s u p e r a n d o t u t t e le 
difficoltà tecniche e finanzia­
r ie di modo che i lavora tor i 
e i c i t tadini del Lazio che 
sostengono l'« Uni tà », pos>-
sano essere p i enamen te sod­
disfat t i ». 

V. Franti (Piombino) 
Un altro lettore di PIOM­

BINO, il compagno VLADI­
MIRO FRANCI , cosi si espr i -
n ie ; « L a p r i m a costatazione 
che io posso fare di u n a cer­
ta impor tanza è l ' insufficien­
za del la pag ina prov inc ia le 
l ivornese . D u e e sempi : a 
Piombino a l cun i mesi fa fu 
sca tena ta u n a c a m p a g n a di 
menzogne con t ro la « Coope­
ra t iva La Pro l e t a r i a » da l 
g iornale fascista « La Nazio­
n e », f iancheggiato d a a l t r i 
g iornal i locali r eaz ionar i . Il 
« Nuovo Corr ie re », che è u n 
g iornale democra t ico , n o n ha 
svolto a lcuna azione in dife-

quel lo che doveva, c reando 
una senso di disagio t r a la 
popolazione che n o n vedeva 
r i b a t t u t e p u n t o pe r pun to 
ques te ca lunn ie . • 

A l t ro esempio. Alcuni gior­
ni fa dopo innumerevol i r i u ­
nioni e viaggi a Roma dei 
compagni della Giun ta comu­
nale , è s ta to f ina lmente ot­
t enu to u n m u t u o di 380 mi-

scr i t t i — egli dice — e delle 
notizie di va r io genere e c o n ­
tenu to io penso che non si 
dedichi spazio sufficiente a i 
problemi comunal i c h e in te­
ressano dec ine di migl ia ia di 
ammin i s t r a to r i . Ad essi, che 
debbono a m m i n i s t r a r e ci t tà e 
paesi, non giungonD infat t i , 
appropr i a t i scr i t t i che se rva­
no loro pe r guidar l i nel la l o ­
ro azione polit ica. Quest i no -

lioni d i lire per ap r i r e dei s t r i ' a m m i n i s t r a t o r i . sot to lo 
cant ie r i di lavoro, per d a r e 
una occupazione ad una par ­
te dei 4000 disoccupati della 
nos t ra c i t tà . Ebbene anche 
ques ta vol ta i giornal i loca­
li r eaz ionar i h a n n o iniziato 
una c a m p a g n a cont ro l 'Am­
minis t raz ione comunale , dan ­
do t u t t o il mer i to al gover­
no. E b b e n e anche ques ta 
volta l 'Uni tà non si è fat ta 
viva o quas i , c reando nei let­
tori u n a cer ta i r r i taz ione per 
la poca difesa dei problemi 
c i t tadini da pa r t e del nos t ro 
g iorna le . Perc iò io penso che 
cer t i impor t an t i p roblemi 
delle pag ine provincial i e lo­
cali debbano essere rap ida­
m e n t e r isol t i . Non è giusto, 
secondo m e ; e n e p p u r e lo­
gico che si debba da re r isal­
to a l la c ronaca locale (a 
quel lo che si è tagl ia to u n di­
to o s i è sbuccia to u n g i ­
nocchio) e m e t t e r e da p a r ­
te p rob lemi vi ta l i e impor ­
tant i . Io non dico che non 
sia necessar io d a r e an che 
ques te notizie, m a penso che 
sia g ius to d a r e la prece 
denza a problemi di maggior 
impor tanza politica e locale ». 

A. Meloni (Terrafba) 
Il compagno ANTONIO 

MELONI , di TERRALBA, 
tocca a sua volta un argo­
mento di grande interesse. 
« Nel la r ipar t iz ione d e g l i 

implacabi le sabotaggio del go­
ve rno e del le cr icche locali, 
s t anno t e n a c e m e n t e app l i can ­
do e rea l izzando i nos t r i po­
stulat i poli t ici . Essi m o s t r a n o 
q u o t i d i a n a m e n t e come la no­
s t r a poli t ica si identifichi e -
s a t t a m e n t e con le aspirazioni 
e le r ivendicazioni democra t i ­
che del popolo. P e r ques to 
vorre i che si par lasse con più 
ampiezza del le realizzazioni 
che essi compiono. Vorrei che 
il- g io rna le par lasse maggior ­
m e n t e di tu t t i i soprusi e gli 
abusi consuma t i ai d a n n i d e l ­
le nos t r e ammin is t raz ion i de ­
mocra t i che p e r far r i sa l t a re 
la capaci tà e la saggezza a m ­
min i s t r a t iva dei nostr i a m m i ­
nis t ra tor i . Vorre i ancora che 
il nos t ro g iorna le por tasse la 
esnerienza dei compagni a m ­
min i s t r a to r i comunal i dei nae -
«i a democraz ia ponolare e, 
in snecinl modo, dei compa­
i n i del l 'Unione Sovietica. 

C. Lawra (R. Calabria) 
Sempre sulla tempestività 

dell'arrivo del giornale, ci 
scrive C A R L O LACAVA da 
Reggio Calabr ia . « Il g iornale 
— scr ive Locava — spesso a r ­
r iva a l l e 13,40, quando il m o ­
v imen to del la cit tà comincia a 
fermars i . I giornal i dei r icco­
ni . invece, g iungono alle 10 
o con l 'aereo, o fon la Freccia 
del sud . Ques to inconveniente 
ci dannegg ia mol to * 

A colloquio con alcuni operai 
del Cantiere Ansaldo di Livorno 

Uti l izzare di p iù i corr i spondent i di fabbr ica — Biografìe dei dir igent i del mo­
vimento operaio — Rilievi sulla pag ina della donna e sulla pag ina spor t iva 

DALLA REDAZIONE LIVORNESE 

L I V O R N O , n o v e m b r e 
L'Arena Astra è il ritrovo 

preferito dei dipendenti del 
cantiere navale. E' qui, in 
questo bel locale, che ci sia­
mo recati per sentire dai la­
voratori il loro parere sui 
nove punti del referendum 
indetto dal nostro giornale. 

Appena ci siamo presen­
tati, un folto gruppo di pre­
senti ci ha attorniato con lo 
scopo di esprimere ognuno 
la sua opinione. Dopo aver 
fatto notare che la esigenza 
di tutti non era possibile 
esaudirla in un solo articolo, 
ci siamo rivolti ad una parte 
di questi compagni. 

P i e t r o Rossi 
Ci ha risposto per primo 

il compagno PIETRO ROSSI, 
segretario politico di fabbri­
ca, elogiando l'iniziativa della 
redazione dell'Unità nell'in-
dire questo referendum, af­
finchè i lettori contribuiscano 
al miglioramento del conte­
nuto del giornale. Dice che 
dall'agosto 1945, da quando, 
cioè, ritornò dai campi di eli­
minazione nazisti, tutte le 
mattine legge il giornale e 
fin tanto che non l'ha acqui­
stato gli sembra che gli man­
chi qualcosa di indispensabile^ 

« I l r e socon to immedia to , 
poli t ico, g io rna l i e ro — egli 
dice — m i p e r m e t t e di . avere 
u n a v is ione p iù c h i a r a dei 
p r o b l e m i e de l l e lo t te po l i t i ­
che e d i r i c a v a r n e u n or ien 
t a m e n t o d a t r a sme t t e r e , poi, 
ne l le discussioni in fabbr ica 
e ne l la sezione ». In casa, sua 
moglie legge direttamente la 
cronaca cittadina, mentre la 
parte politica se la fa leggere 
e commentare dal marito 
* q u e s t o se rve , p u r e , ad edu ­
c a r e le m i e d u e b a m b i n e che 
s t a n n o a d asco l ta re ». 

Le c r i t iche p iù ser ie che 
egli dice di avere udito dagli 
avversari politici sono quelle! 
di considerare l'Unità un 
giornale che tratta gli avve­
nimenti da un punto di vista 
poli t ico d i parte. E' m o l t o 
appassionato alle corrispon­
denze dall'estero e le trova 
abbastanza sufficienti. « Sul le 
lot te del l avoro , l 'Uni tà è 
i n d u b b i a m e n t e a l l ' a v a n g u a r ­
dia e m o l t e v e r t e n z e sono 
s t a t e r isol te p rop r io p e r il 
suo con t r ibu to , pe rò d o v r e b b e 
essere p iù t empes t i va s p e ­
c ia lmen te d o v e le • lo t te si 
svolgono loca lmente , p r o v i n ­
cia pe r provincia , u t i l i zzando 
di p iù i co r r i sponden t i di 
fabbrica dei qua l i d a l ungo 
t e m p o è nota l 'assenza su) 
g iornale ». Del la terza pagina 
è soddisfatto e vedrebbe in 
essa ben volentieri roman­
zi in appendice, preferibil­
mente quelli p r emia t i a V i a ­
reggio. In quanto alla pa 
gina sportiva i suoi amici 
« tifosi » gli hanno fatto no­
tare che contiene troppo co­
lore ed è trattato poco lo 
sport ciclistico, specialmente 
quello che si svolge in To­
scana. La pagina della donna 
e il Novellino è letto volen­
tieri da sua moglie e dai 
figli. 

Mario Roncncc i 
MARIO RONCUCCI, im­

piegato amministrativo, dice 

che acquista tutti i giorni 
l 'Uni tà e la p r ima cosa che 
legge è l'articolo di fonde 
che a volte trova ttn po' er­
metico. Le corrispondenze 
dall'estero lo interessano e 
vorrebbe che fossero più este­
se e più informative special­
mente per ciò che riguarda 
il nuovo modo di vivere dei 
popoli della Cina popolare e 
del Viet-Nam. Anche i p r o ­
blemi degli impiegat i pr iva t i 
non gli sembrano trattati suf­
ficientemente, come invece 
avviene per gli statali e pa­
rastatali. 

C e s a r e B e r n a r d i n i 
CESARE BERNARDINI 

operaio saldatore, della re­
dazione del e Martello », gior­
nale di fabbrica dell'Ansaldo, 
afferma che la lettura qnoti-
diana dell'Unità è. per lui, il 
compito più importante della 

giornata. Legge con piacere ni 
le corrispondenze dall'estere 
e ritiene giusta l'ampiezza 
che a queste v iene data e 
ci fa notare l'assenza totale 
delle corrisvondenze operaie 
dalla fabbrica. « Ciò — se­
condo lui — d ipende dal la 
cat t iva organizzaz ione dei 
cor r i sponden t i opera i e con­
tadini , de i qua l i dovrebbe 
essere r i p r i s t i n a t a u n a vasta 
re te in m a n i e r a che per iod i ­
camente appa r i s s e ro delle 
cor r i spondenze d i r e t t a m e n t e 
dalla fabbr ica come u n a vol ta 
avveniva ». La terza pagina 
lo soddisfa, però vorrebbe 
che vi apparissero racconti, 
novelle e poesie scritte da 
operai, bandendo degli ap­
positi concorsi. Ai romanzi 
d'apoendice preferirebbe bio­
grafie di dirigenti del movi­
mento operaio nazionale ed 
internazionale, documcntazio-

storichc stille atrocità 
commesse dal fascismo fin 
dal suo nascere e le lotte 
sostenttte nelle s ingole città 
dal nos t ro pa r t i t o . 

F r i d a Man micci 
FRIDA MANNUCCI, ad 

detta alla mensa, legge tutti 
i giorni l'Unità, interessan­
dosi molto dei dibattiti che 
avvengono al Parlamento ed 
al Senato, desiderando che 
al Senato, desiderando che i 
resoconti fossero più ampi. I 
romanzi di appendice, lei, non 
li ha mai letti, ma erano as­
sai graditi dalle sue figlie. 
Nella Pagina della Donna ri­
scontra la scarsa collabora­
zione femminile e la assoluta 
mancanza di scritti da parte 
di donne lavoratrici e di arti­
coli che in teress ino la vita 
minuta della donna. 

URANO SARTI 

Il linguaggio artistico 
e il linguaggio critico 

Caro Dire t tore . 
sono molto lieto che il 

compagno Ba.taro abbia pre­
so spunto dalla mia risposta 
al referendum (con cui po­
nevo l'esigenza di una mag­
giore chiarezza di linguaggio 
da parte dei nostr i critici), 
per uno dei suoi « modelli di 
stagione » dal titolo « Trecen­
to parole ». 

In tale articolo l'illustre 
critico, dopo aver riconosciu­
ta la necess i tà per il nostro 
giornale di essere anche ne l ­
la sua terza pagina più lar­
gamente accessibile al la m a s ­
sa dei lettori, fa una serie di 
acute osservazioni del massi­
mo interesse, con le quali io 
e ì miei amici e compagni, di 
cui mi faccio portavoce, non 
possiamo non concordare 

Barbaro parla anche delle 
difficoltà, certamente reali, 
incontrate dai nostri infellrt-
tuali nella ricerca di un lin­
guaggio p iù accessibi le; ma 
secondo me « teorizza » trop­
po queste difficoltà. Alcune 
sue osservazioni non mi qua­
drano troppo. A un certo 
punto egli scrive: « Chiedere 
chiarezza ad uno scrittore si­
gnifica chiedergli di essere 
un artista ». Quindi dice che 
la chiarezza non si raggiunge 
con la sostituzione di termini 
difficili con altri più facili 
a n c h e pe rchè « la paro la è 
impiegata ed ha valore per il 
suo senso e per H senso che 
prende nella struttura della 
frase »• Qui Barbaro prende 
ad esempio un brano del 
Manzoni e dimostra giusta­
mente come cambiando una 
parola con il sun sinonimo, la 
sostituzione non solo non an­
drebbe a vantaggio della 
chiarezza, ma lo stesso reali­
smo della Irose andrebbe a 
risentirne. 

Ora, a mio- avviso, sarebbe 
opportuno fare una distinzio­
ne fra il carattere a espressi­
vo » del linguaggio artistico 
(almeno nel senso che comu­
nemente si dà a questa pa­
rola) e quelle esigenze di na­
tura più propriamente « espo-
sitiua » del linguaggio criti­
co. Si vedrà, allora, come lo 
esempio citato del Manzoni 
diventi non troppo calzante. 
Infatti una cosa sono « I pro­
messi sposi » e un'altra le cri­
tiche d'arte, letterarie, musi­
cali, cinematografiche; per­
chè di questo appunto io in­
tendevo parlare rispondendo 
al punto sei de l r e f e r endum. 
Chiedere chiarezza non è 
chieder poco, lo so. Le diffi­
coltà indubbiamente ci sono 
e molte. Lenin e Stalin, però, 
ci hanno insegnato che anche 
i problemi più ardui e compli­
cati possono essere esposti 
con semplicità di linguaggio. 
Il pane della cultura è duro 
da masticare, ma ci è indi­
spensabile. Senza pretendere 
che i nostri intellettuali di­
ventino artisti, domandiamo 
loro uno sforzo maggior2 che 
ci aiuti a capire il mondo in 
cui viviamo. 

Se non è giusto chiedere 
formule, sia pure di a tre­
cento parole ». si deve però 
riconoscere che non è neppu­
re giusto costringere l'ope­
raio, il minatore o «l brac­
ciante agricolo ad usare il vo­
cabolario (quando c'è), dopo 
una g io rna ta di o t to o dieci 
ore di suda to lavoro. 

BRUNO CAPRILI 
Lido di Camaiore 

Dino Gorctfi (Roma) 
G!i a rgomen t i della terza 

Dagina — scrive il lettore DI­
NO G IONDI , di ROMA — 
spesso sono t roppo s t r e t t a -

1/angolo delle risposte e dei quesiti "lampo,, 
U n o r s o 

o u n m a r z i a n o 
Cara Unità, 

ti leggo quotidianamente 
e trovo in te tutto quello che 
in nessun a l t ro foglio potre i 
cercare: la verità. Vorrei per­
ciò fare solo alcune osserva­
zioni marg ina l i . Per prima 
cosa vorrei pregarti di non 
pubblicare foto mal fatte, fo­
tografie come quella apparsa 
recentemente in prima pagi­
na in cui c'era il Pandit Nch-
TU che poteva benissimo es­
sere un orso o un marziano. 

Poi, carissima Unità, fatti 
rileggere prima di uscire per 
il mondo perché elle volte 
offri troppi errori tipografici, 
mancanza d i paro le e qua lche 
r o b a di r ighe (che pei si ri­
trovano in fondo ad altri ar­
ticoli) agli occhi dei le t tor i . 
Lo so che hai fretta di an­
dare a trovare i tuoi amici 
comunisti,* ma se perderai 
due m inu t i in più per la tua 
toletta, sarai ancor più bella 
d i oggi e ancora motti nitri 
ti vorranno bene. 

Eiio V e r n a l e 
Napoli 

L e g i s l a z i o n e 
s i n d a c a l e 

— C a r a Uni tà , 
m i p e r m e t t o di sugger i r ­

t i , nel caso sia possibi le , se 
n o n sia o p p o r t u n o inser i re 
ne l g io rna le qualcosa che in ­
te ress i le leggi, i decre t i e 
la g iu r i sprudenza sui r i g u a r ­
di dei l avora to r i . Tal i p u b ­
blicazioni s a rebbe ro ut i l i in 
q u a n t o , o l t re a far conoscere 
a i l avora tor i , e qu ind i alla 
cittadinanza, le va r i e leggi e 

decre t i , raf forzerebbero , da l 
p u n t o di v is ta s indacale , la 
coscienza del le masse l a v o r a ­
t r ic i . 

E ' ev iden te che in de t t a 
colonna dovrebbe ro c o m p a r i ­
r e s t ra lc i di leggi an t i che e 
mode rne sia pe r q u a n t o r i ­
gua rda gli infor tuni , l ' ass i ­
s tenza ma la t t i e . l ' INA-Casa , 
gli sfratt i , le Coopera t ive e -
dilizie, le coopera t ive a g r a ­
r ie . le imposte d i re t t e e i n ­
d i re t t e , il col locamento, ecc . 

T u t t o ciò, a mio p a r e r e , 
a u m e n t e r e b b e no tevo lmente 
la diffusione della nos t ra 
s t ampa e da rebbe m o d o a 
mol t i di coloro che n o n u s a ­
no leggere l 'Uni ta di c o m ­
p r a r l a p ropr io pe r ques te 
pubbl icaz ioni . 

Francesco Giocli 
P a l e r m o 

P r e z z i a g r i c o l i 
Cara Unità, 

nel corso di alcune riu­
nioni per discutere sull'Uni 
tà, sono stati proposti alcuni 
sugger iment i che r i t engo op­
portuno riferirti. 

Nell'Unità della domenica 
i compagni chiedono se è pos­
sibile usufruire di un po' di 
spazio della cronaca regio­
nale per pubb l ica re il l i s t ino 
dei prezzi de i concimi c h i ­
mici, ramato, zolfo e altri 
prodotti che necessi tano al lo 
agricol tore. I giovani c h i e d o ­
no u n piccolo spazio pe r gli 
spettacoli della ci t ta di F i r e n ­
ze, come negli altri giornali 
regionali. Sicur i che ferrai 
conto dei nostri suggerimenti. 

Giul iano Diani 
San Donato in Collina (Firenze) 

1 / a n s r o l o 
d e i g i o v a n i 

Caro compagno Ingrao , 
sono u n giovane c o m u n i ­

sta e leggo l 'Uni tà tu t t i i 
giorni e per d i re la ver i t à le 
pagine che mi piacciono più 
di t u t t e sono la p r ima e la 
seconda pe rché r ipo r t ano t u t ­
ti gli avven iment i politici del 
m o m e n t o con chiarezza. 

P e r ò non riesco a cap i re 
come m a i non v iene lasciato 
u n angolo , maga r i in terza 
pag ina , pe r far posto ai p r o ­
blemi dei giovani . Io so che 
vi sono molt i giovani che 
leggono l 'Uni tà , ma è diffi­
cile t r o v a r qualche ar t icolo 
c h e . r i gua rd i in par t ico la r 
modo i giovani , eccet to q u a n ­
do h a pa r l a to il compagne 
Ber l inguer . 

Pe rc iò ti p roporre i che ne l ­
la t e rza pagina t u lasciassi 
u n o spazio dedicato alla cu l ­
tu ra del la gioventù, anche 
per c r e a r e e r innovare le co­
scienze dei giovani . 

Gugl ie lmo Casini 
Figline (Firenze) 

L o s p o r t m i n o r e 
Cara Unità, 

voglio anch'io darti qual­
che risposta per il referen­
dum. 

Trovo interessanti i rac­
conti in terza pagina e vor­
rei, come nel passato, un bel 
romanzo di appendice dei se­
coli scorsi. 

Per la pagina dello sport 
non trovo soddisfacenti i re­
soconti delle squadre minori. 
specie pe r la IV Ser ie . O c ­
cor re rebbe mettere in risalto 

le capacità dei giocatori di 
queste squadre perché po­
trebbero »n un domani esse­
re ingaggiati in grandi squa­
dre. Bisognerebbe, poi, dare 
almeno tutti i r isul tal i delle 
promozioni regionali se non 
si può occupare molto spazio. 

Domenico Aliano 
Moli terno (Potenza) 

« L ' o c c h i o 
s u l m o n d o » 

C a r o Ingrao , 
sono u n let tore e s impa­

t izzante del nos t ro giornale . 
Secondo il mio pun to di v i ­
sta, in a lcune cose esso non 
è ancora completo: a me pia­
ce rebbe leggere racconti su l ­
la vi ta e ì-ulle lotte par t ig ia ­
ne . come, mesi o r sono, pe r 
qua l che t e m p o è s ta to fatto 
con i raccont i di Ezio T a d -
rìei. Vorre i r.nche l":lli:s:ra­
zione di « Occhio sul mondo ». 
più spesso, e ora debbo n o ­
t a r e che anche il lunedi non 
viene più pubbl ica ta . 

Graz iano Mncozzi 
Roma 

I n d i c a z i o n i 
pi t i p r e c i d e 

Cara Unità, 
nell'Unità del JS o 13 

scorso, nella seconda pagina 
è stato pubblicato un arti­
colo su una circolare — che 
riguardava le aliquote da ap­
plicarsi ai generi soggetti al­
l'imposta di consumo — che 
è stata fatta modificare al 
Ministro rromcHoni. lo sono 
certo che migliaia di consi­
glieri comunal i di m i n o r a n ­
za avranno let to la pubbl ica ­
zione come me col des ider io 

di t r o r a r e le indicazioni esat­
te della circolare, che invece 
non c'erano. Sarebbe basta­
to, incocc, un solo rigo, ap­
punto per non cadere nello 
errore di accettare la cattiva 
disposizione data dal gover­
no alle ammin is t raz ion i co­
munali. 

Feliciano Barone 
Scordio (Catania) 

P e r t r o p p i g i o r n i 
l ' U n i t à n o n a r r i v a 

Caro Ingrao , 
leggo sempre r U n i t à 

quando a r r iva , da to che a 
Xuoro. dove r is iedo, non 
giunco troppi g iorni del la 
se t t imana. È a ques to p r o p o ­
sito ti prego di svolgere in ­
dagini e di p rovvede re . L e g ­
go tu t te le pagine , salvo q u e l ­
la sport iva che non mi i n t e ­
ressa. e mi soffermo di p iù 
sulla terza, pe r il suo con te ­
nuto cu l tura le . 

Non ho familiari e in q u a n ­
to ai conoscenti , t a lun i non 
leggono il nos t ro g iorna le per 
indolenza, a l t r i pe rché le c o n ­
dizioni economiche non p e r ­
mettono loro di acqu i s t a r lo 
Altr i ancora pe rché n o n t r o ­
vano mai sulla pagina sa rda , 
corr ispondenze o d iba t t i t i che 
interessino Nuoro . I n ve r i t à 
ci sarebbe da scr ivere a non 
finire, da te le condizioni di 
es t rema ar re t ra tezza di q u e ­
sti luoghi! Della ques t ione 

de l l ' approvvigionamento id r i ­
co ad esempio. A Nuoro 
manca l 'acqua da o l t re vent i 
anni e a t tua lmen te v iene for­
nita a giorni a l t e rna t i e solo 
per due ore . 

P e r quan to r iguarda la 
terza pagina vor re i che t r a t ­

tasse a m p i a m e n t e i var i r a ­
mi della scienza, cosa finora 
assai t r a scu ra t a , l imi tando a 
ques to scopo le lunghiss ime 
recensioni e le cr i t iche d ' a r ­
te . A m e sembra che la p u b ­
bl icazione di qua lche r o m a n ­
zo d ' appendice t e r rebbe m a g ­
g io rmen te avvin t i i let tor i 
del g iornale e prefer i re i r o ­
manzi di au tor i con t empora ­
ne i . Ri tengo pe rò di g r a n d e 
a t tua l i t à e di es t remo i n t e ­
resse , da to il momento , la 
pubbl icazione immedia ta di 
lunghi s t ra lci , del l ib ro di 
lord Russel « Il flagello della 
croce unc ina ta ». 

Enrico Carau 
Nuoro 

I bandi di Concorso!ca ^ c o n s i g l i o del medico. 
• ^ J • r«* .»• spec ia lmente per ciò che r i 

e l e q u o t e d e l T o t i p 

inuti le lo t t a re per ave re u n 
a u m e n t o i r r isor io , q u a n d o i 
generi , nel f ra t tempo, c r e ­
scono il doppio. 

La terza pagina è o t t ima . 
però d o v r e b b e i l lus t ra re di 
più le r isorse i ta l iane. T r o p ­
po si dice che l ' I ta l ia è p o ­
vera pe rché non ha ma te r i e 
pr ime. L ' I ta l ia non solo ha 
molte m a t e r i e p r ime , ma ha 
anche mol te a l t r e r i sorse : il 
petrol io, il metano , la pesca, 
il t u r i smo ; so l tanto che q u e ­
ste n o n vengono s f ru t ta te . 

In q u a n t o alla pag ina della 
donna, che vorre i b i se t t ima­
nale, c r edo che dov rebbe e s ­
sere più i l lus t ra t iva e d o ­
vrebbe in teressars i u n po ' 

m e n t e tecnici e non in te res ­
sano il le t tore di media col­
tu ra . Sul l 'Uni tà del 13 o t to ­
b re vi e ra da una pa r t e un 
ar t icolo sul pross imo film di 
Z a m p a e andava bene , ma 
da l l ' a l t ra ve n ' e r a un a l t ro 
su qualcosa di « filmico » (non 
r icordo più il difficile t i to lo) 
che e r a add i r i t t u r a per ini­
ziat i . I raccont i sono belli 1» 
piacevoli , ma u n po ' t r oppo 
r a r i , cosi come le novel le c!.e. 
escluse quel le di au tor i r u s s \ 
sono a d d i r i t t u r a « la t i t an t i »: 
e p p u r e è propr io la novel'j* 
e il racconto che più in t e re s ­
sa il le t to re non comunis ta e 
Io induce a leggere anche gli 
a l t r i ar t icol i . In terza pagina , 
inol t re , vor re i anche più spes­
so qua lche a rgomento non 
più di a t tua l i t à ma che in 
passato ha scosso l 'opinione 
pubbl ica : ad esempio la lot ta 
gua temal t eca con t ro gli ag­
gressor i amer i can i , la con­
d a n n a dei Rosenberg , la l o t ­
ta condot ta nel Medio o r i en ­
te cont ro i t rus t pet rol i fer i , 
servizi come quel l i di T a d -
dei sui c r imin i nazist i . Non 
sa rebbe anche ma le la p u b ­
blicazione di romanzi in a p ­
pendice . Vor re i qua lche a r t i ­
colo di cr i t ica l e t t e ra r i a sui 
nostr i maggior i poeti e scr i t ­
tor i de l l 'o t tocento , ar t icol i 
che possano se rv i re anche a-
gli s tuden t i pe r la loro for­
mazione cu l tu ra l e . 

Per g u a d a g n a r e spazio a l ­
la terza pagina si po t rebbe­
ro pas sa re le recensioni dei 
film di scarso r i l ievo a fian­
co alla rubr ica sugli s p a ' t a -
coli, r i s e rvando invece la t e r ­
za pagina a film di un ce-«o 
in teresse come, ad esempio, 
Anni facili. La s t r ada . L a ro­
m a n a . Cronache di poveri a-
mant i ». 

0 . Ferrucci (Norcia) 
Jl compagno O. FERRUCCI 

di NORCIA, scrive: « T u t t e le 
pagine del l 'Uni tà sono bel'.e. 
ma se lo spor t lo leggo po ­
chissimo. in compenso leggo 
con g rande in teresse la te rza 
pagina . Sono u n vecchio au ­
todidat ta m a non credo che 
tu t t i i raccont i scr i t t i sul 
giornale del la domenica sia­
no bell i : ve ne sono di ir .sui-
si e quas i puer i l i , a l t r i , inve­
ce, sono o t t imi . Bisognerebbe 
fare una cern i ta , raccogl iere 
i migliori e pubb l i ca re solo 
quel l i . Ce r to non s empre la 
scelta può essere felice, ma 
b isognerebbe cercare t r a ali 
scri t tori democra t ic i o m a g a ­
ri pubb l ica re b ran i di r o m a n ­
zi ant ichi >•. 

S o m m a r i n e l l e e d i c o l e 

Caro direttore, alle edicole, 
ai bo:teghini. orunque si ven­
dalo giornali. in Toscana. 
esponi in beila mostra si tro-

più di Pali t i™, ' n ^ r e m a n - raro ,- 5 0 m m c r i . Ora è a tutu 
nolo che in prossimità di que-

C a r o Ingrao , 
da to che sono un ass i ­

duo le t tore del l 'Uni tà , ci t e n ­
go anch ' io a di re la mia op i ­
n ione . 

Le notizie drll 'e.-tero do­
v r e b b e r o essere più amp ie ; è 
boll issimo conoscere la pol i ­
t ica, le abi tudini , i cos tumi . 
la re l igione di tut t i i popoli 
del m o n d o . Questo o l t re ad 
essere i s t ru t t ivo ed i m p o r t a n ­
te , in teressa tu t t i i c i t tad in i 
di quals ias i idea e ceto so­
ciale. 

Il modo di sostenere le lot­
te del l avoro è buono, però 
l 'Unità non si è impegnata 
a sufficienza, e di ques to t u t ­
ti si l amen tano , specialmente 
i non compagni , di d i fendere 
s t r e n u a m e n t e la stabil i tà dei 
prezzi : a pa re r e di mol t i è 

guarda le ma la t t i e del la d o n ­
na e dei b a m b i n i ; ed u n n o ­
tiziario da l l ' es te ro che faccia 
conoscere la vi ta della donna 
in tu t t i i cont inent i . 

La pag ina sport iva è b u o ­
na. Occorre ev i ta re che per 
conoscere le quote del T O ­
T I P si debba c o m p r a r e u n 
al tro g iorna le . Il novel l ino 
dei bambin i è poco in t e re s ­
sante e misero . In q u a n t o a l ­
la c ronaca ne ra m e n o a r t i ­
coli lunghi e p iù not iz ie . 

Ino l t r e più foto; e per f i ­
nire n o n d iment icars i di far 
conoscere, e ciò specia lmente 
per noi assidui le t tor i , i con­
corsi che vengono bandi t i da 
qualsiasi En te che dia lavoro 
o impiego, pe r quan t i pochi 
essi s iano. 

Achil le Cavaceppi 
Roma 

sii si fanno le prime osserva­
zioni. si intrecciano le prime 
discussioni, più o meno fretto­
lose: ed è altrettanto vero che 
la nostra stampa fra questi 
sommari è scarsamente rappre­
sentata. per le ormai note ra-

Un supplemento 
settimanale 

Ceri compagni. 
Vorrei a t t i rare la vostra at­

tenzione innanzitutto su tre 
punti che, a mio avviso, o tor­
to o a ragione, sono essenziali. 

Primo punto. Si tratta del 
notiziario sugli avvenimenti in­
ternazionali. Si è migliorato in 
questo settore. Abbiamo dei 
buoni servizi dall'estero, spes­
so, se non sempre. Anche l'in­
formazione, forse, è un po' più 
abbondante. Ma, tenuto conto 
dogli sviluppi degli avvenimen­
ti internazionali mi sembra 
che l'« Unità » dovrebbe for­
nire un più continuo aggior­
namento ai suoi lettori: mi sbn-
glierò, ma l'« Humonltò »> in 
questo campo fa spesso meglio, 
mentre una fonte precise» sugli 
avvenimenti è molto spesso 
« Le Monde »; anche i giornali 
borghesi italiani qualche volt.i 
informano di più ohe non 
P« Unità.. . anche se la loro in­
formazione e poi «. disinforma­
zione » molto spesso velenosi . 
Credo che 1'- Unità ». dovrebbe 
porre maggiore cura a non 
farsi sfuggire avvenimenti di 
rilievo, come talvolta (gli esem­
pi allungherebbero, ma si po­
trebbero dare senza difficoltà) 
capita. 

Secondo punto. Commenti n 
colore a parte , credo che mag­
giore spazio si dovrebbe dare 
a quanto dicono e scrivono, 
nei loro congressi, nelle loro 
riunioni, nei loro articoli prin­
cipali, 1 nostri avversari più 
qualificati. E' vero che diciamo 
oempre più noi a questo pro­
posito (o spesso almeno) di 
quanto non facciano loro nei 
nostri confronti. Ma è vero 
anche che, se vogliamo mette­
re in rilievo in modo sempre 
più marcato la differenza fra 
noi e loro e che se vogliamo 
aiutare il Part i to a conoscere 
meglio i suoi avversari , occor­
re forse in questo campo docu­
mentare maggiormente. 

Terzo punto. Nord e Sud. 
Accade, mi sembra, che avve­
nimenti importanti (vedi espul­
sione di Lercara dalla Demo­
crazia Cristiana) che hanno 
luogo in Sicilia e nel Mezzo­
giorno sono ignorati o quasi 
nelle edizioni settentrionali, 
mentre si verifica anche il con­
trario. Negli stessi « pastoni. . 
di notizie, se non si tratta d i 
cose molto importanti, le no­
stra edizione dell '*.Unità» ri­
porta in genere solo le notizie 
dalla Toscana in giù, e le a l t re 
viceversa. 

Le terza pagina. Mi sembra 
che, nonostante i progressi an­
che per quanto la riguerda av­
venuti, sia esse una delle più 
suscettibili di miglioramento. 
Sarà una questione di gusto 
mio e di a l t r i compagni, ma 
per quanto riguarda racconti, 
novelle, ecc., si potrebbe fare 
molto meglio e di più. Si po­
trebbero anche pubblicare for­
se più poesie di valore (sarà 
una preferenza personale, ma 
perchè, per etempio, non pub­
blicare qualcuna delle poesie 
più belle di Nazim Hikmet con­
tenute nel volume edito i i 
francese sotto il titolo: «Poc-
sies et poèmes». oltre quelle 
pubblicate in passato?). Per ciò 
che si riferisce alle recensioni 
di libri, spesso interessanti, non 
si potrebbe, in molti casi, sem­
plificarle; voglio d i re scrivere 
innanzitutto quale è il contenu­
to del libro? Per quanto r iguar­
da le crit iche cinematografiche. 
anche queste spesso buone, mi 
sembra che si dovrebbe porre 
maggiore cura ed evitare una 
oscillazione abbastanza fre­
quente fra un settarismo che ci 
fa appar i re «p iù realisti del 
re » e che non tiene abbastanza 
conto di quella che è l 'attuale 
situazione cinematografica e. 
d'altra par te , come accade tal­
volta, concessioni troppo facili 
a filma che non Io meri tano 

La pagina sportiva. Ottimn. 
mi sembra, quelle di tutti i 
giorni. Buone invece, me n e i 
ottime, le molto attese pagine 
del lunedi, part icolarmente por 
quanto si riferisce ai calcio. 
Gli sportivi nel giornale spor­
tivo del lunedì non cercano 
soltanto la cronaca dei fat::. 
chi ha segnato i goels, chi ha 
sbagliato i tiri, le parate ri-: 
portieri ecc.. vogliono anche 
un giudizio, vogliono sapere 
come hanno giocato lo squn-
dre, come si fono comporte•: 
i singoli giocatori. 

Un piccolo rilievo sulla pub­
blicità l ibraria. Spesro. siair.i 
all 'ottobre del 1954, eppaior.'» 
quadrat i pubblicitari che inv.-
tano ad acquistare un detcrmi­
nato libro perchè es?o ~ è :--
d i s p o n i b i l e per bene co~dtir-e 
la campagne elettorale - . X in 
credo che si tratti di un rife­
rimento alle elezioni e.-PTiir..-
«tratìve che si svolgono, ài do­
menica in demonici, in alcu-.i 
comuni d T e l i a . 

InSne una proporta. for=e -H 
difficile equazione, rrè che cr;~ 
do sarebbe interessante realir-
zare. Perchè T« Unità- noti cer­
ca di realizzare un supplemen­
to settimanale (riassuntivo a . -
venlmer.ti politici, critiche l o -
torarìe, cinematografiche, ce.-

pioni. Ora l'aspirazione di tu'- j narrativa, umorismo, varie. e^_ > 
Ti i compapni, credo, sia p r o - j : n quat tro facciate d: colore 
prio qwel'a di redere. anche n i diverso e staccabili. eo~i C-IIT • 
prorìncia. i sommari del n o - ì ^ - a ^ esempio. - P a e s e Sera "• 
tiro giornale che. ss *i pt/tes-jUna *ele iniziativa erodo sareb-
scro ottenere, farebbero le fun- °e accolta con estremo favori 
rioni di altrettanti -giornali 
murali * rinnorafi quotidiana­
mente. TIon so quali siano le 
raaioni tecniche o logistiche 
che impediscono cid, e deside­
rerei conoscerle, perchè sono 
della convinzione che, come si 
è rapgiuito e superato t'obiet-
firo di 500 milioni per la sot­
toscrizione. si potrebbe, con 
uno sforzo adegualo, ovviare 
anche a questo inconveniente. 

li .«uhm. 
ANTONIO FAVILLA 

Lido di Camaiore 

tanto più se il supplemento — 
preparato prima — potesse es­
sere a c c i o » per il Mezzogiorni 
e per le Isole nel numero col 
sabato «nziche in quello della 
domenica (è il numero del sa­
bato, come voi sapete, che q-ja-
si sempre viene diffuso 3a do­
menica in queste regioni). 

Queste lettera è già abba­
stanza lunga, perciò non mi - v 
no fermato sugli aspetti poe ­
tivi del nostro g;orna!<\ ,i: 
gran lunga prevalenti sugli al­
tri; me ne scuserete, lo spero. 

GIORGIO FORMIGGINI 
Palermo 

t ; 


